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Il progetto Remembr-House del Meis si aggiudica
un bando europeo
Il progetto, incentrato sulla memoria della Shoah, realizza percorsi
formativi per docenti, educatori e studenti, che si configurano come
percorsi di Educazione civica

La Fondazione Museo Nazionale dell’Ebraismo

Italiano e della Shoah-Meis di Ferrara e la

Fondazione 1563 per l’Arte e la Cultura della

Compagnia di San Paolo di Torino si sono

aggiudicate un grant della Comunità Europea

all’interno di Cerv-Citizens, Equality, Rights

and Value, programma che sostiene progetti

volti a sensibilizzare i cittadini europei alla

loro storia, cultura e valori comuni.

IL PROGETTO

Remembr-House: An educational Kit to raise awareness on the Holocaust and promote

knowledge of civil rights and EU values, è incentrato sulla memoria della Shoah e mira a favorire

la riflessione sul passato come mezzo per costruire cittadini consapevoli.

Il progetto realizza percorsi formativi per docenti, educatori e studenti, che si configurano come

percorsi di Educazione civica, con un forte focus sul tema della ricerca storica e delle

competenze informative, attraverso prospettive di insegnamento innovative, strumenti digitali,

forme di engagement e di condivisione, che aprono il progetto ad un audience esteso e

internazionale.

Attraverso un approccio di digital humanities, il progetto esplora tre dimensioni principali,

memoria, ricerca e educazione, avvalendosi dell’Archivio Storico della Compagnia di San Paolo.

L’Archivio conserva infatti le carte del Servizio Gestioni Egeli dell’Istituto Bancario San Paolo di

Torino, delegato al sequestro e alla gestione dei beni sequestrati agli ebrei in Piemonte e Liguria

in seguito all’emanazione da parte del governo fascista italiano delle leggi “in difesa della razza”

nel 1938 e negli anni successivi.

IL TEMA

Il concetto portante del progetto Remembr-House è la casa, soggetto conosciuto e condiviso che

facilita l’empatia e consente di attivare riflessioni sotto differenti prospettive e riferimenti

contemporanei: casa come famiglia, rifugio, vita quotidiana, sicurezza, spazio privato, spazio

segreto, trappola…
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I documenti Egeli descrivono le case stanza per stanza, riportano gli oggetti conservati nei

cassetti e negli armadi: tutti i beni di quelle famiglie venivano elencati, stimati e gestiti. Dal

tavolo da cucina alla cornice porta ritratti, dal comodino da notte al cappello di paglia, dal

vecchio tappeto alla biscottiera in metallo.

“Come ci sentiremmo se dovessimo rinunciare ai nostri beni? A banali oggetti che incontrando la

nostra vita si arricchiscono di significato, custodiscono ricordi, tempi felici, amori e dispiaceri?”

È proprio a partire da questa domanda che la casa, un luogo intimo, ma anche una sensazione

ed uno stato d’animo, diventa un mezzo straordinario per avvicinare e accrescere la

consapevolezza della storia della Shoah e conoscere la molteplicità dei suoi risvolti drammatici.

Far rivivere quelle stanze e quegli oggetti perduti, recuperati grazie ai documenti d’archivio,

consente di costruire azioni e connessioni con i partner e ci porta anche a riflettere sul tempo

attuale, coinvolgendo un pubblico con formazioni diverse.

In questo modo il progetto vuole promuovere “il dialogo interculturale e il patrimonio locale

legato alla memoria europea”.

LE ATTIVITÀ

Il progetto che si avvia a novembre 2022 è biennale e prevede attività di training per i docenti,

workshop e laboratori con i ragazzi, eventi di divulgazione, contenuti multimediali, la

realizzazione di manuali e kit didattici in formato bilingue.

Cuore del progetto è il modulo laboratoriale, con la realizzazione di una propria casa della

memoria: a partire dalle fonti archivistiche, la comprensione e la riflessione personale dei

ragazzi sui temi trattati si concretizzerà nella creazione della propria Remembr-House, un

modello in scala 1:20, in cui interagiscono ricerca, storytelling e sperimentazione creativa.

Un contest deciderà i migliori progetti di “case” che potranno essere riprodotte con una

modalità di “mostra in scatola” e ospitate in diverse location.

Grazie per aver letto questo articolo...

Da 17 anni Estense.com offre una informazione indipendente ai suoi lettori e non ha mai

accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un centesimo sulle spalle della collettività.

Il lavoro che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicità dei privati non

sempre è sufficiente.

Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza di darci un

piccolo contributo in base alle proprie possibilità. Anche un piccolo sostegno, moltiplicato

per le decine di migliaia di ferraresi che ci leggono ogni giorno, può diventare fondamentale.

 

OPPURE

se preferisci non usare PayPal ma un normale bonifico bancario (anche periodico) 

puoi intestarlo a:

Scoop Media Edit

IBAN: IT06D0538713004000000035119

(Banca BPER) 

Causale: Donazione per Estense.com
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